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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 22 marzo 2004 presentata da Raoul Ghisletta e cofirmatari “Riduzione dei veicoli molto inquinanti, protezione della salute dei lavoratori a contatto con macchinari inquinanti e altre misure volte a ridurre l’inquinamento dell’aria”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

ci riferiamo alle proposte presentate con la mozione sopraccitata e di seguito vi informiamo sul dettaglio di ogni punto segnalato.

Punto 1

Si chiede al Consiglio di Stato di presentare al Parlamento una modifica della legge sulla circolazione per l'introduzione di un'imposta della circolazione maggiorata sui veicoli molto inquinanti, in particolare per i camion Euro 0, ma anche i camion Euro 1, 2 e 3 senza filtro, come pure per furgoncini e auto diesel senza filtro, veicoli con motore a due tempi. Questa maggiorazione si giustifica anche dal profilo etico, in quanto questi veicoli fanno ricadere costi sanitari maggiori sulla collettività. Si ricorda che l’indice cantonale delle imposte sulla circolazione è sotto la media svizzera.

Come noto il Consiglio di Stato, con risoluzione del 16.1.2004 ha designato un gruppo di lavoro con il compito di formulare proposte per un’imposta di circolazione in funzione di criteri ambientali e fiscalmente neutra. Il gruppo ha consegnato il 30.4.2004, le sue proposte all’attenzione del Consiglio di Stato.

Con una risoluzione del 17.11.2004 il CdS ha richiesto al Gruppo di lavoro di modificare la Legge sull’imposta di circolazione che preveda l’introduzione di ecoincentivi nel calcolo dell’imposta e un aumento del 5% circa degli introiti globali.

Le proposte saranno consegnate al DI nel corso della primavera.

Sostanzialmente viene proposto un sistema bonus – malus in cui è considerato anche l’impatto sull’aria dei veicoli a diesel senza filtro per particolato. 

La proposta del gruppo di lavoro prevede in pratica l’introduzione di un sistema bonus/malus basata sul consumo energetico, ma che tenga anche conto delle emissioni atmosferiche.

Si prevede di sottoporre al Parlamento le necessarie modifiche di legge per fine estate in modo da poter applicare il sistema di ecoincentivi a contare dall’1.01.06.

Punto 2

Parallelamente si chiede al Consiglio di Stato di continuare ad attivarsi presso le autorità federali per un aumento delle tasse di transito che gravano i veicoli più inquinanti, in particolare i camion Euro 0 e i camion Euro 1, 2, 3 senza filtro.

A partire dal 1° gennaio 2005 vi è stato un sostanziale aumento della tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (TTPCP), pari a circa il 50% o più. Essa prevede inoltre una ripartizione degli EURO in categorie diverse rispetto ad oggi che penalizza maggiormente gli EURO 0, 1 e 2. Questi automezzi saranno infatti assoggettati ad una categoria fiscale diversa e più onerosa, tanto che l’onere aggiuntivo può risultare superiore al 100%, come si evince dalla tabella sottostante. Se infatti fino al 31. dicembre del 2004 ad esempio un camion della classe EURO 2 pagava 1.42 cts alla tonnellata/km, a partire dal 2005 pagherà 2.52 cts t/km. Questi importanti aumenti avranno come effetto quello di ridurre ulteriormente la percentuale di automezzi delle classi Euro più anziane, di cui ricordiamo che la Euro 0 rappresenta attualmente circa il 6-7% del totale dei transiti.

	Categoria fiscale
	Tariffa fino al 31.12.2004
	Tariffa a partire dal 1.1.2005

	
	Classe EURO
	(cts per t/km)
	Classe EURO
	(cts per t/km)

	I
	0 e prima
	2.0
	0, 1 e prima
	2.88

	II
	1
	1.68
	2
	2.52

	III
	2,3 o seguenti
	1.42
	3, 4 o seguenti
	2.15


L’ufficio federale dello sviluppo territoriale ha recente pubblicato lo studio “Entwicklung des Strassengütenverkehrs nach Einführung von LSVA und 34t-Limite” che dimostra come l’introduzione della TTPCP sia una misura efficace per limitare il numero di passaggi attraverso la Svizzera del traffico pesante. Quest’ultimo si è ridotto del 9% a partire dal 2000 sull’insieme del territorio svizzero e il 40% di questa diminuzione è da attribuire direttamente alla TTPCP.

Anche il traffico attraverso i valichi alpini ha registrato una riduzione dell’8% a fine 2003.

Il periodo di bassa congiuntura ha contribuito per il 25% alla diminuzione dei passaggi e l’introduzione del limite di peso per il restante 35%.

La TTPCP ha in particolare esplicato l’effetto di ottimizzare lo sfruttamento del parco veicoli nell’ottica di ridurre le corse a vuoto.

Il Consiglio di Stato ritiene quindi che la TTPCP sia uno strumento adeguato per raggiungere gli obiettivi di trasferimento del traffico previsti per l’apertura di Alp Transit.

Punto 3

Si chiede inoltre all'autorità cantonale di procedere a controlli alla dogana di Chiasso, per bloccare già in entrata i camion visibilmente fuori regola dal profilo della sicurezza e dell'inquinamento. 

Innanzitutto occorre distinguere tra due tipi di controllo che possono essere effettuati alla frontiera: da una parte quelli regolarmente svolti dalla guardie di confine e dalle autorità doganali, dall’altra quelli svolti dalla polizia cantonale, in particolare dalla Sezione Stradale.

Quest’ultimi per cui il Cantone è competente sono di regola pianificati bisettimanalmente sull'intero territorio cantonale.

Per evidenti motivi di proporzionalità, i controlli specificatamente mirati al traffico pesante vengono già effettuati anche sul piazzale doganale di Chiasso con scadenza mensile, proprio per evitare che in caso si riscontrino situazioni non conformi, questi automezzi possano circolare sul nostro territorio.

Occorre tuttavia dire che la Polizia, confrontata con ristrettezze di personale, non può garantire una costante copertura della fascia oraria di transito. E' altresì risaputo che, per motivi legati alle procedure doganali, un respingimento di veicoli esteri già penetrati sul nostro territorio, procurerebbe evidenti difficoltà amministrative.

In ogni caso i veicoli palesemente in contrasto con le attuali disposizioni di legge vengono già ora respinti verso la nazione di provenienza. Si tratta comunque di casi estremamente rari in quanto, come noto, gli autocarri adibiti al traffico internazionale raggiungono livelli qualitativi che regolarmente superano quelli riscontrati sui veicoli circolanti all’interno del Cantone Ticino.
Punto 4

Innanzi tutto si segnala il problema dei macchinari con motori a due tempi, che producono benzene, una sostanza estremamente cancerogena, che colpisce numerosi lavoratori. Per la tutela della salute di questi utilizzatori si chiede che il Consiglio di Stato presenti al Parlamento un messaggio per l'introduzione di una base legale per sussidiare un livellamento verso il basso dei costi della benzina alchilata.

Il Dipartimento del territorio sta valutando la possibilità d’intervenire presso il Consiglio Federale per la defiscalizzazione del prezzo della benzina alchilata. È però necessario coinvolgere altri Cantoni.

Punto 5

Si chiede anche l'utilizzazione della benzina alchilata per i macchinari in dotazione all'Amministrazione cantonale.

I collaboratori della Sezione forestale utilizzano già da svariati anni unicamente  la benzina alchilata per i loro macchinari per la selvicoltura.

Oltre a ciò a partire dal 2004 la Divisione delle costruzioni si è pure dotata di benzina alchilata per tutti i suoi centri di manutenzione per un totale di ca. 5'500 litri annui, raccogliendo esperienze positive.
In generale si può affermare che gran parte dei macchinari a due tempi utilizzati all’interno dell’amministrazione cantonale sono ora alimentati con benzina alchilata, priva di solventi aromatici.
Punto 6

Inoltre si chiede che il Consiglio di Stato metta in atto in modo completo la direttiva federale per la riduzione degli inquinanti atmosferici nei cantieri edili, in vigore dal 1.9.2002. Tra l'altro si tratta di montare sulle macchine dei filtri, che riducono il 90% della fuliggine da diesel: si tratta di minuscole particelle particolarmente cancerogene per i lavoratori, in quanto penetrano a fondo nei polmoni. Il 25% della fuliggine da diesel in Svizzera è prodotto da macchine da cantiere. Si calcola che questo problema produca costi sanitari per 4 miliardi all'anno. 

A partire dal 2003 l’applicazione della direttiva aria cantieri, vincolante per gli enti pubblici, è stata sistematicamente pretesa per i cantieri dell’amministrazione cantonale e per progetti sottostanti all’OEIA. Per questi ultimi, ancora prima dell’edizione della direttiva dell’UFAFP, la richiesta di filtri per particolato sui macchinari edili era condizione vincolante. Inoltre, sui grandi cantieri di Alp Transit tutti i macchinari sono dotati di filtri per particolato. Ciò vale anche per i grandi cantieri del PTL.
Oggi il rispetto della direttiva viene richiesto per ogni domanda di costruzione. La verifica sistematica sui cantieri stessi non è evidentemente possibile.

E’ prevista l’organizzazione di una giornata informativa in collaborazione con l’UFAFP all’attenzione di tutti gli operatori del settore, in modo da sensibilizzare e responsabilizzare proprietari, committenti ed esecutori delle opere edili. Va pure aggiunto che il Parlamento federale deve ancora pronunciarsi sulla mozione Jasmin Hutter che chiede la sospensione dell’imposizione dell’uso dei filtri antiparticolato sulle macchine da cantiere. L ‘applicazione sistematica della Direttiva richiederà pertanto ancora del tempo.
Punto 7

Si sollecita l'evasione della mozione 23.4.2002 “per la riduzione dei limiti di velocità sull’autostrada nelle zone notevolmente e regolarmente inquinate”.

Il Piano di risanamento dell’aria del Mendrisiotto, approvato nel marzo di quest’anno, prevede, tra gli altri provvedimenti, anche la limitazione della velocità sul tratto autostradale tra Chiasso e Bissone a 100 km/h.

L’adozione di un simile provvedimento richiede in ogni caso l’autorizzazione del DATEC per una deroga alle limitazioni generali della velocità, in conformità con quanto previsto dall’articolo 108 dell’Ordinanza del 5.9.1979 sulla segnaletica stradale (OSStr). Come è noto il DATEC, in materia, è estremamente restrittivo.

Inoltre, il CdS ha stabilito le direttive per contrastare gli episodi di smog estivo acuti (03) con l’introduzione di misure per la riduzione della velocità sulle strade nazionali A2/A13.

Durante il periodo estivo, in caso di superamento della media semioraria di 240 µg/m3 dell’ozono durante tre ore consecutive e con previsioni meteorologiche volgenti al bello, è prevista l’introduzione degli 80 km/h sull’autostrada per il periodo di 7 giorni conformemente all’articolo 3 cpv. 6 dalla legge federale sulla circolazione delle strade, LCStr del 19.12.1958. Parallelamente verrebbe inoltrata una richiesta formale all’Ufficio federale delle strade per prolungare il provvedimento qualora il periodo di smog fotochimico si prolungasse oltre i 7 giorni stabiliti dalla Legge.

In questo particolare ambito è attesa nei prossimi mesi una decisione della Conferenza Cantonale dei Direttori dei Dipartimenti Cantonali rispettivamente una decisione della Confederazione.

Punto 8

Vista l'incidenza relativamente alta della combustione della legna nell'inquinamento invernale si chiede al Consiglio di Stato di prescrivere delle norme atte a ridurlo sensibilmente (es. obbligo di filtri, sussidiamento di filtri, divieto generale di fuochi all'aperto nelle regioni inquinate, ecc.)

Le emissioni di PM10 provenienti dai motori diesel sono una delle fonti determinanti nel creare il carico atmosferico in polveri fini. Valutando più attentamente le varie fonti si costata però che le emissioni generate dalla combustione della legna in piccoli impianti (potenza inferiore a 70 kW) rappresentano una percentuale consistente del carico inquinante in Svizzera.
La combustione delle biomasse copre a livello svizzero il 2% del fabbisogno energetico, ma contribuisce per oltre il 4% alle emissioni di PM10. Questo significa che le biomasse apportano un carico inquinante sovradimensionato rispetto al fabbisogno energetico che garantiscono.

La figura seguente riporta il confronto tra le emissioni totali annue di PM10 in Svizzera provenienti dai motori a combustione alimentati con diesel per autotrazione e quelle generate dagli impianti a legna di bassa potenza (<70 kW).

È cosi possibile verificare quanto anche le emissioni provenienti dalla combustione della legna in termini assoluti siano rilevanti.

Il Dipartimento del territorio è quindi cosciente del problema esistente legato alla combustione della legna in relazione alle polveri fini. 

Nell’ambito dello studio sulle PM10 recentemente reso pubblico dal Dipartimento del territorio, sono al vaglio diversi interventi nel settore della combustione della legna come:
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· Partecipazione al progetto Aerowood per una dettagliata determinazione delle emissioni al Sud delle Alpi provenienti dalla combustione della legna. Nel dicembre 2004 ha preso avvio lo studio Aerowood condotto dall’Istituto Paul Scherrer, in collaborazione con il BUWAL e i Cantoni Grigioni e Ticino, volto a determinare con maggior precisione l’impatto delle emissioni generate dalla combustione a legna al sud delle Alpi. Si tratta di un lavoro di dottorato della durata di 3 anni; le prime misure analitiche nei Grigioni sono state avviate il 15 dicembre 2004 e verranno proseguite nel corso del gennaio 2005 in Ticino. I costi stimati per la partecipazione allo studio sono di 15'000 franchi. Competente a seguire i lavori è l’Ufficio protezione aria (UPA); lo studio terminerà nel 2008. I risultati relativi alla prima campagna di misura saranno già disponibili nell’estate 2005.

· Promozione filtri a basso costo nell’ambito della promozione delle energie rinnovabili (Obiettivi di legislatura 2004-2007). L’EMPA, Istituto svizzero di prova dei materiali, ha testato positivamente un elettrofiltro a basso costo per camini, stufe a legna, pigne, ecc, che riduce le emissioni provenienti dalla combustione della legna dell’80-90% circa. Attualmente sono in corso le prove di funzionamento in condizioni reali, che avranno termine entro marzo 2005. In seguito, una ditta specializzata del settore dovrebbe occuparsi della commercializzazione, entro la fine del 2005. Il costo finale di questo elettrofiltro dovrebbe essere di circa 500 franchi per impianto, a carico del proprietario. Il Dipartimento del Territorio valuterà le possibili modalità di promozione di questa tecnologia, non appena saranno conosciuti sufficienti dettagli in merito.

· Risanamento impianti a legna di proprietà del Cantone in edifici pubblici e amministrativi, tramite l’adozione di filtri contro il particolato. L’Amministrazione cantonale è proprietaria di circa una ventina d’immobili riscaldati con centrali a legna di potenza variabile tra i 200-800 kW. Gli elettrofiltri proposti dall’EMPA sono adatti all’uso in piccoli impianti di potenza inferiore ai 70 kW, ma è allo studio anche una versione per impianti di grande potenza, al di sopra dei 70 kW. L’UPA si attiverà per potere disporre al più presto di una versione di questi elettrofiltri con cui risanare progressivamente gli impianti esistenti. Il costo per l’installazione di questi impianti è da valutare caso per caso ed è a carico del proprietario. A dipendenza della disponibilità sul mercato di questa tecnologia, il risanamento degli impianti potrebbe essere concluso entro l’inverno 2006.

· Introduzione dell'omologazione tipo obbligatoria per nuove caldaie, stufe e impianti a legna, in modo da garantire una combustione di qualità e tecnicamente all’avanguardia della legna. Regolarmente Svizzera Energia pubblica l’elenco degli impianti testati secondo le direttive svizzere d’omologazione per le caldaie a legna sul mercato (oltre un centinaio di modelli). Le omologazioni vengono eseguite secondo condizioni particolarmente severe per quanto riguarda le esigenze di protezione dell’aria, tecnica energetica e sicurezza di funzionamento. Questi sistemi di riscaldamento sono prodotti che integrano le ultime innovazioni tecnologiche in materia e rappresentano lo stato della tecnica attuale. Si tratta quindi di rendere obbligatori questi standard di qualità per impianti nuovi. Nell’aggiornamento del Piano di risanamento dell’aria del 2005 è previsto l’inserimento di una scheda dedicata a questo tema.

· Valutazione dell’inserimento dei controlli della combustione per i camini e gli impianti a legna che generano molestie. L’Associazione per l’energia del legno (Vhe) con la partecipazione dell'UFAFP e dell’EMPA ha pubblicato, all’attenzione dei Comuni, una procedura da seguire in caso di cattiva combustione o di combustione illecita di rifiuti. Questi impianti generano un considerevole carico ambientale supplementare. Si tratta quindi di adottare tale procedura a livello cantonale, con la collaborazione dei Comuni, aumentando così l’efficacia dell’applicazione della LPAMb e dell’OIAt. Ciò non genera costi supplementari e coinvolge l’Amministrazione cantonale, quelle comunali e i controllori della combustione. È prevista l’introduzione da parte dei controllori della combustione del controllo anche per impianti di combustione di piccole dimensioni alimentati a legna (da 20 kW a 70 kW), come già avviene in altri Cantoni. Nell’aggiornamento del Piano di risanamento dell’aria del 2005 è previsto l’inserimento di una scheda dedicata a questo tema. Per quanto riguarda l’introduzione della procedura di controllo non vi sono costi aggiuntivi, mentre il controllo degli impianti potrebbe generare un onere paragonabile a quello dei controlli della combustione di impianti a olio e a gas pari a 70-80 franchi per impianto, a carico del proprietario.

Punto 9

Si richiama il Consiglio di Stato a voler attuare le misure pianificatorie, viabilistiche e sui trasporti pubblici a favore dell’ambiente, che sono contenute nei piani dei trasporti e di risanamento dell’aria. 
L’attuazione dei Piani regionali dei Trasporti procede sulla scorta delle disponibilità del Piano finanziario PFI 04-07, rispettivamente dei finanziamenti della Confederazione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella
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